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Proposte per le scuole 
Anno scolastico 2011 - 2012 

 
          Cabbio, ottobre 2011 
 
Egregio Signor Direttore, Egregi Signori Docenti, 
 Come ormai nostra abitudine ci permettiamo inviarvi la documentazione relativa alle 
proposte che il Museo etnografico della Valle di Muggio ha elaborato per le scolaresche valide per 
l’anno scolastico 2011 – 2012. 
 
In sintesi: 
 
·  NUOVO: Inseguendo Nisciöla nel territorio, proposte di mediazione per le scuole 

(alleghiamo la presentazione). 
 
Oltre a ciò sono comunque sempre possibili: 
 

·  Visita guidata alla mostra stabile Il museo nel territorio 
La mostra presenta le caratteristiche naturali della Valle di Muggio e le soluzioni escogitate 
dall’uomo per vivere in quest’ambiente non sempre favorevole. Essa costituisce un’ottima 
introduzione per andare poi alla scoperta del vero museo, vale a dire del territorio e delle tracce 
che l’uomo ha lasciato (mulini, nevère, graa, roccoli, ponti, …). 
 

·  Visita guidata alla mostra La scoperta del Monte Generoso (alleghiamo la presentazione). 
 
Queste nostre proposte sono valide anche nel periodo invernale da novembre a febbraio, ma 
sempre su prenotazione.  

 
·  Visite guidate a specifici oggetti del Museo nel territorio: 

Il Mulino di Bruzella 
Il Mulino è aperto, in attività e organizziamo visite guidate solo fino alla fine di ottobre 2011 e 
da aprile 2012. 

 
La Graa di Cabbio 
Carico, visita alla graa, battitura delle castagna a seconda del periodo. 
Stagione permettendo, l’essicatoio per le castagne (graa) di Cabbio viene messo in funzione nel 
corso del mese di ottobre: per informazioni rivolgersi al museo. 

 
Vi chiediamo cortesemente di far circolare questa documentazione affinchè i docenti interessati 
possano consultarla. Sul nostro sito è pubblicato il calendario delle nostre attività.  
 
Saremmo lieti di accogliervi a Casa Cantoni e cogliamo l’occasione per salutarvi con cordialità! 
Silvia Ghirlanda, curatrice 
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Proposta 1 
·  Durata: l’attività è articolata sull’arco di una mezza giornata 
·  Giorno: lunedì, venerdì (altre possibilità sono da concordare) 
·  Età consigliata: scuola dell’infanzia e scuole elementari primo ciclo 
·  Numero di partecipanti: al massimo una classe per uscita 
·  Tema: Il folletto Nisciöla vi invita a seguirlo alla scoperta dei tesori della Valle! 
·  Contenuti: breve introduzione a Casa Cantoni, visita alla sala dell’acqua nascosta, passeggiata 

nel villaggio alla ricerca di alcuni suoi elementi caratteristici (lavatoio, …) con attività ludiche. 
 
Proposta 2 
·  Durata: l’attività è prevista sull’arco di mezza giornata  
·  Giorno: lunedì, martedì, venerdì (altre possibilità sono da concordare) 
·  Età consigliata: scuole elementari secondo ciclo 
·  Numero di partecipanti: al massimo una classe per uscita 
·  Tema: Il folletto Nisciöla vi invita a seguirlo alla scoperta dei tesori di Cabbio! 
·  Contenuti: breve introduzione a Casa Cantoni, escursione nel villaggio alla ricerca di alcuni 

suoi elementi caratteristici (lavatoio, graa, cisterna, tetti in piode, …). 
 
Proposta 3 
·  Durata: l’attività è prevista sull’arco di una giornata intera 
·  Giorno: lunedì, martedì, venerdì (altre possibilità sono da concordare) 
·  Età consigliata: scuole elementari secondo ciclo 
·  Numero di partecipanti: al massimo una classe per uscita 
·  Tema: Il folletto Nisciöla vi invita a seguirlo alla scoperta dei tesori della Valle! 
·  Contenuti: visita introduttiva a Casa Cantoni con il plastico, la nevèra, il roccolo, ... Escursione 

nel villaggio alla ricerca dei suoi elementi caratteristici (lavatoio, graa, tetti in piode, la cisterna, 
la via storica, i terrazzamenti, i muri a secco, …). Osservazioni, riflessioni sui diversi alberi 
presenti, sul loro utilizzo oggi ed in passato. Attività pratiche (possibilità di attingere l’acqua 
alla cisterna, di misurarne la profondità). Nisciöla propone le sue schede ludico - didattiche. 

 
Proposta 4 
·  Durata: l’attività è prevista sull’arco di una mezza giornata. 
·  Giorno: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì 
·  Periodo: da aprile a fine ottobre. 
·  Età consigliata: scuole elementari.  
·  Numero di partecipanti: al massimo una classe per uscita. 
·  Tema: Il folletto Nisciöla vi invita a seguirlo alla scoperta del Mulino di Bruzella! 
·  Contenuti: visita interattiva al Mulino funzionante di Bruzella accompagnata dai mugnai Irene o 

Giuseppe; possibilità di visitare l’esposizione sui mulini della Valle e sull’evoluzione delle 
tecniche di macinazione e di vedere un documentario sul Mulino di Bruzella negli anni 
Sessanta. 

 
Guida 
A seconda del giorno e della disponibilità verrete accolti ed accompagnati da: Gabriela Mondini-
Walker, Franca Crivelli, Monica Crivelli, Patrizia Piazzoli, Patrizia Hinder. 
 

Informazioni pratiche 
I docenti che accompagnano la classe collaborano con la guida e sono responsabili della disciplina. 
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La scoperta del Monte Generoso 
 

Mostra evento allestita a Casa Cantoni, Cabbio 
 
1. I contenuti della mostra 
Per sottolineare i suoi trent’anni di attività, il MEVM ha scelto come soggetto della sua nuova 
mostra il Monte Generoso: la Montagna del Mendrisiotto! 
Il Monte Generoso è un punto di riferimento che con la sua collocazione tra le Alpi e la Pianura 
Padana spicca e marca il paesaggio sudalpino. Esso rappresenta una delle prime asperità che emerge 
dalla pianura a Sud e preannuncia le alte vette alpine a Nord. Un massiccio montagnoso abbracciato 
dalle rive irregolari del Lario e del Ceresio e profondamente inciso dalla Breggia. 
Le vicende vissute dal Monte Generoso dallo sviluppo del turismo, con la nascita dei suoi alberghi, 
la vita nei suoi ritrovi, la loro distruzione o le loro trasformazioni, i progetti edilizi degli ultimi 
decenni del secolo scorso fino all’introduzione di norme di protezione della montagna rivelano il 
mutamento del valore attribuito al paesaggio. 
La sua importanza non è solo paesaggistica ma è profondamente radicata nella percezione degli 
abitanti del Mendrisiotto che ne fanno la loro montagna, un elemento simbolo alla base della loro 
identità. 
Il Museo etnografico della Valle di Muggio propone in questa mostra uno sguardo complessivo 
della montagna per individuarne i valori paesaggistici e culturali spesso in contrasto con quelli della 
società urbanizzata nella quale viviamo. Salire ed ammirare il panorama dal Monte Generoso può 
significare allora allontanarsi dalla realtà in frenetica evoluzione per vedere con occhi più distaccati 
e critici il divenire del territorio: il panorama dal Monte Generoso diventa metafora di uno sguardo 
dai luoghi della natura sulla società in rapido cambiamento. 
 
2. Il percorso 
La mostra è suddivisa in otto sezioni: 
1. La scoperta: dalle prime rappresentazioni alla visione romantica. 
2. Il Generoso come il Righi? L'arte di guardare il panorama.  
3. La natura e l'esplorazione scientifica. 
4. La conquista: dalla mulattiera alla ferrovia.  
5. Il turismo, gli alberghi simili a transatlantici.  
6. Le trasformazioni del territorio, una rinascita consapevole dei valori del territorio.  
7. La montagna del Mendrisiotto: vivere l’alba sul Monte Generoso. 
8. Il Generoso dei collezionisti: oggetti compagni, oggetti testimoni. 
 
Il percorso all’interno della mostra è ricco, coinvolgente, variato e interattivo. Il visitatore, grande o 
piccino che sia, trova spunti di interesse ed è condotto alla scoperta delle particolarità e sfaccettature 
che fin dalla metà del secolo XIX hanno reso celebre il Monte Generoso:  

- La paura che l’uomo in passato nutriva nei confronti delle montagne, paura che lo induceva 
a non disegnarle sulle carte geografiche o a rappresentarle in modo deformato; nemmeno il 
Monte Generoso sfuggiva a questa realtà (prima sezione). 

- Il primo turismo romantico che scopre oltre alle Alpi anche il Generoso e porta alla 
pubblicazione delle prime guide tascabili e di notevoli panorami (seconda sezione). 

- I ricercatori che iniziano ad apprezzare e a studiare la natura con la flora, le rocce, gli uccelli 
(terza sezione). 
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- La costruzione degli alberghi del Monte Generoso, la figura di Carlo Pasta pioniere del 
Monte Generoso che ha attirato i turisti sulla montagna da tutta Europa prima con salite a 
piedi o a dorso di mulo e poi con il trenino a cremagliera; l’invenzione delle cartoline che 
pubblicizzano lo splendore del paesaggio (quarta e quinta sezione).  

- Le difficoltà e la fine dell’epoca degli alberghi (sesta sezione). 
- Le attività sportive di oggi, la scoperta che continua con la Ferrovia e l’impegno della 

Migros.  
 
Elementi di richiamo: 
·  I due graffiti restaurati da Massimo Soldini e Rudy Sironi che erano collocati sull’Albergo 

Monte Generoso-Bellavista eseguiti nel 1943 da Carlo Basilico. 
·  Il libro degli ospiti che hanno soggiornato all’Albergo Monte Generoso alla Bellavista 

dall’apertura avvenuta nel 1870 fino alla chiusura nel 1956. 
·  La ricca scelta di cartoline, panorami, carte storiche, oggetti turistici, stoviglie degli alberghi, 

manifesti della ferrovia, filmati d’archivio, belle fotografie collezionati con cura e passione da tre 
collezionisti. 

·  Una serie di dipinti di pittori che hanno raffigurato il Generoso raccolti da Ivano Proserpi.  
·  Un’avvincente sala presenta la ricca varietà della natura presente sul Monte Generoso. 
·  Il bellissimo panorama appositamente creato da due giovani illustratori Ursula Bucher e Antoine 

Déprez. 
 
3. Spunti didattici 
La mostra La scoperta del Monte Generoso, contiene numerosi spunti di riflessione e di lavoro per 
le scolaresche. Annotiamo qui di seguito alcune tematiche che potrebbero venire affrontate 
adattandole alle varie fasce di età: 

- Gli aspetti naturalistici (le rocce, la flora, gli uccelli, i rettili, … ) e gli elementi che rendono 
il Monte Generoso prezioso a livello Svizzero. 

- Il collezionismo: è stato possibile realizzare questa mostra grazie alla disponibilità di tre 
persone che in tanti anni di paziente ricerca hanno collezionato oggetti e documenti sul 
Monte Generoso. Però in ciascuno di noi si cela un collezionista: cercare, raccogliere, 
ordinare sono pratiche radicate nell’uomo e contribuiscono alla sua crescita come individuo. 

- Il panorama Bucher - Déprez contiene elementi della storia passata e della realtà 
contemporanea del Generoso. Individuarli ed approfondirli percorrendo le corrispondenti 
sezioni della mostra pone le basi per una nuova “scoperta” della Montagna. 

- … 


